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LA LAZIO E' 
Sconfitta da un pallone sfuggito di mano a Cei e messo ineso­
rabilmente in rete da Cappellini nel primo tempo ha mancato 
alcune facili occasioni la più favorevole delle quali — nel secon­
do tempo -— è stata sciupata da Petris... scivolato sulla palla 

Due eirrori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13 

Una rete ottenuta dai padroni di casa, in conseguenza di un banalissimo 
malinteso della difesa ospite, allo scadere del primo tempo, ha dato la vittoria 
al Genoa sulla Lazio. SÌ era al 44' del primo tempo. Fino a quel momento 
non era accaduto assolutamente nulla di interessante, salvo un tiracelo svir­
golato a lato da Koelbl, piazzato a non più di dieci metri dal portiere laziale. Le due 
squadre sembrava volessero fronteggiarsi a centro campo ed i contendenti parevano 
aver siglato un so lenne patto di non aggress ione . Da Pozzo e Cei, i due portieri , 
non avevano fino ad allora toccato un pa l lone se non per le rimesse dal fondo. Gli 

altri trottarel lavano col rit-
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Sostiene Lorenzo 

«La Roma ha 

giocato solo 
45 minuti» 

Juan Carlos Lorenzo: la mia 
squadra è grande. Forte. Bella. 
Peccato c h e durata solo 45'. 
Tre goals doveva segnare nel 
primo tempo. La mia è una 
grande squadra. Crescerà, è 
certo. 

L'attesa per parlare con don 
Juan è lunga. Negli spogliatoi 
dei giallorossi è entrato, acci­
gliato, il conte commissario; i 
fischi del pubblico, anche se si 
vince, fanno sempre effetto. Al­
meno pare. I giocatori escono 
mogi mogi; poi se ne va Ma­
rini Dettino. Lorenzo è corte-
sissimo. Prende la parola e guai 
a chi lo ferma. Se non altro e 
schietto. E questo è indubbia-
mente un pregio, specie poi se 
questa schiettezza gli torna utile 
per giustificare la modesta pro­
n i della sua squadra. 

-S iamo andati bene il primo 
tempo, fino a quando Angelillo 
ba retto a centro campo e Tam-
borini non s'è sfiancato a por­
tare il pallone sin sotto la rete 
di Colombo per tentare il tiro. 
Con piena sincerità devo dirvi 
che il gioco della mia squadra. 
elie è una grande, bella, forte 
squadra, non m'è piaciuto. Te­
nete in considerazione che oggi 
era caldo, molto caldo, e poi 
l'emozione della prima di cam­
pionato .. ». 

Lorenzo dimentica che anche 
per i sardi era caldo, ed era 
la prima di campionato: anzi 
il debutto in A. Eppure non 
hanno denunciato gli scompen-
« messi in mostra dal giallo-
tosti. 

Ti soliloquio di don Juan non 
cala di ritmo; e martellante e 
abbastanza convincente. - Il gio 
co del Cagliari m'è piaciuto: è 
privo di fronzoli, svelto, prati 
co. Cera e Visintin hanno domi­
nati i miei a metà campo. Bra 
v o poi Quel Greatti che torna 
a dare una mano in difesa; e 
intelligente anche perchè quan 
do ha visto che Angelillo non 
andava più s'è fermato all'ai 
tacco». ^. . 

Ma della Roma, chiede un 
collega, chi sono stati i miolio-
ri; « L e difeso: Tomasin. Losi, 
Ardlzzon e Schnellinger. Anche 
Nicole per u n tempo mi è pia­
ciuto» Lorenzo dimentica di 
aggiungere che nella ripresa il 
povero Nicole è rimasto isolato 
all'attacco, senza alcun aiuto E 
nemmeno una parola, dice Lo­
renzo. su certi ruoti, paurosi, 
apertisi tn difesa e coperti dal 
tempismo e dal senso di posizio­
ne m Mehnettinger l'unico che 

ad un certo momento capì che 
la sua mediana e i colleghi del 
l'attacco facevano acqua da tut­
te le parti e si diede al alleg­
gerire la pressione giocando a 
ptnp pong con Alatteucci. 

-Nessun allarme — assicura 
il mister. Correggeremo i difet­
ti. coordineremo il gioco della 
mediana e dell'attacco e la Ho. 
ma sarà grande. 

Subito dopo l'incontro Toma­
sin, Ardizzon, Losi, Angelillo e 
Leonardi sono stati sottoposti a 
visita medica. Tutti gli undici 
che hanno giocato ieri più Cu-
dicini. Salvort e Carpanetti par­
tiranno stamattina, da Fiumici­
no, per Salonicco per partecipa­
re alla Coppa delle Fiere. In 
conceranno l'Aris, un undici 
del campionato greco di prima 
dirisione. 

Sentiamo l'altra campana: Sil­
vestri. l'allenatore del Cagliari: 

Abbiamo perso un incontro 
che pensavamo più difficile. 
Una vera sfortuna. Hanno fatto 
tutto i miei ragazzi: la devia­
zione di Greatti col gomito ha 
fatto trovare la via della rete 
al tiro di Leonardi: l'eccessiva 
sicurezza ha tradito Colombo 
nel tiro di Francesconi. La Ro­
ma non mi ha impressionato e 
la partita avrebbe potuto be­
nissimo finire in parità -. 

Di questo parere è anche Co­
lombo. lo sfortunato portiere 
del Cagliari: - Per il primo goal 
nulla da fare. Î a deviazione di 
Greatti mi ha spiazzato. Sul se­
condo ero prontissimo a blocca­
re il tiro teso di Francesconi. 
Anzi ho fatto un passo verso 
la palla quando improvvisamen­
te questa ha fatto uno scarto. 
Sono solo riuscito a toccarla-
Martiradonna il forte terzino 
conferma la versione Colombo 
dei due goals. Gottardo, atte 
sissimo. sguscia via dribblando 
I Giornalisti Losi, il mastino che 
non Vha mollato un attimo, di­
ce di lui: «Credevo fosse più 
forte. Ma è senza dubbio un 
centravanti difficile. E* veloce e 
scattante. Perché siamo calati? 
Credevamo di essere tranquilli 
sullo 2-0 e Trtieologicamente ab­
biamo smobilitato». Buon per 
la Roma, c'è da aggiungere, che 
anche il Cagliari ha giocato 
con le marce ridotte buona par­
te della ripresa, altrimenti sa 
rebbero stati guai per l aiallo-
rossi. 

Piero Saccenti 
Nella foto: uscita di Colombo 

su Angelillo. 

m o delle partite di allena­
mento , senza c h e mai nes ­
suno si producesse ne l bru­
ciante scatto decis ivo . Una 
noia. 

Dunque, si era giunti al 
44' della partita tra uno sba­
digl io e l'altro. La palla, co­
m e sempre, g ironzolava nel­
la fascia centrale del campo, da 
dove 1 giocatori badavano at­
tentamente che non si allonta­
nasse troppo Ad un tratto Go­
vernato, per liberarsi dall'ac-
correre di Cappellini, porgeva 
la sfera indietro a Pagnt, il qua­
le indugiava credendo che il 
passaggio fosse destinato a Za­
netti. Insomma, dal malinteso 
nasceva un trambusto al ter­
mine del quale la difesa lazia­
le riusciva a malapena a sal­
varsi in corner. > 

Toccava a Koelbl calciare 
dalla bandierina e Giacomini. 
di testa, impegnava severamen­
te Cei. che però non tratteneva 
la sfera e Cappellini ne appro­
fittava per scaraventarla In re­
te. Un attimo dopo l'arbitro fi­
schiava il riposo. 

Dopo questa prima rete di 
gara, non v'è certamente da 
trarre buoni auspici per il cam­
pionato che « v a ad incomin­
ciare ». 

Tuttavia ci accingiamo ad 
osservare la seconda parte della 
contesa con animo magnanimo 
Le cose, purtroppo, non cam­
biano certo in meglio, a causa 
del calo fisico.di qualche eie-
mtno. Forse si .verifica'un mag­
gior numero di tiri in porta ed 
il gioco risulta lievemente più 
movimentato perche la Lazio. 
ora, cerca disperatamente, sep­
pure disordinatamente, di ri 
salire lo svantaggio; ma il Uvei 
lo tecnico rimane ancora deso 
latamente basso. 

Sarà perchè siamo alla prima 
giornata di campionato e le 
squadre sono ancora in rodag 
gio... Concediamo pure le atte 
nuanti. Le note più movimen­
tate, comunque, si hanno al 6', 
quando Piaceri (come prima 
Koelbl) riesce a fallire il ber 
saglio da una distanza di tre 
metri, con la porta che pare un 
hangar davanti a lui. Al 25' 
Koelbl spara sul portiere, sciu­
pando una favorevole occasione; 
Locateli!, dal limite, manda 
quindi un «proiettile» a lambì 
re la traversa di Cei (32'): Co 
vernato, a sua volta, calcia a 
lato dopo aver realizzato la 
prodezza di giungere tutto solo 
davanti al portiere rossoblu ed 
infine, al 41*. si verifica la più 
clamorosa occasione per gli uo­
mini di Mannocci. i quali la 
sciupano criminosamente. Ecco 
il film dello sfumato pareggio: 
Piaceri riesce a smarcarsi bene 
dalla sua guardia del corpo, si 
volta e bombarda in pieno petto 
Da Pozzo, che rimane a terra. 
mentre la sfera ballonzola al 
centro della porta dove pullu­
lano in maggioranza le maglie 
azzurre. Basta toccare la sfera 
per metterla nel * sacco • lncu 
stodito. Ci prova Petris ma vi 
scivola sopra, finendo lungo per 
terra ed ostacolando al tempo 
stesso il tiro a Renna, il cui ri­
tardo permette a Vanara di 
piazzarsi tra i pali e respingere 
lontana la sfera destinata al sac­
co rossoblu. 

Un commento? Per buona pa 
ce di tutti (e in considerazio­
ne che ci troviamo alla prima 
giornata di campionato) sarà 
bene soprassedere. Rileveremo 
benignamente, per questa volta, 
soltanto le note più liete delle 
due compagini, che sono rap­
presentate dal gioco svolto a 
centro campo da Giacomini e 
Baveni. i quali si muovono au­
torevolmente e con perfetta vi­
sione calcistica, cosi come, dal­
l'altra parte della barricata, me­
ritano elogi particolari Tascetti 
e Governato su tutti. 

Per il resto ci pare che. In­
dividualità a parte, i due com­
plessi si equivalgono anche nel 
la impostazione tattica e possie 
dano entrambi una robusta cei 
niera difensiva, alla quale non 
fa però riscontro una altrettan­
to valida prima linea. Almeno 
per quanto si è visto oggi. E 
si è visto così poco che è diffi­
cile azzeccarla giusta. Perciò 
chiediamo scusa. 

Stefano Porcu 

Mannocci : « l'uno a 
zero? Una banalità » i 
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GENOA 
Colombo, 
Vanara, CK 
Locatali. 

Da Fono, 
«nasco. 

appellinl 
Koelbl 

Basai, 
Bavenl, 

lini. Giacomini. 
Gllaraonl. 

LAZIO: Cei. Zanetti, Dotti; 
Governato, ragni, Gasp* ri; 
Renna. Pascetti, Petris. Chri-
stensen, Piaceri. 

Arbitro: Bernardi*. 
Marcatori: Cappellini ai 44' 

del primo tempo. 
NOTE — Giornata molto cal­

da ed afosa. Terrea* la ottime 
conditimi. Damata la partita 
è stato otoervato aa m i n t o «1 
raccoglimento la • m i r t o «ol­
io scomparso alleaator* rosso­
blu Beniamino « Jo > tasto*. 
Spettatori 15 mila circa. Am­
moniti per scorrertene Colom­
bo, Zanetti e Piaceri. 

De Piccoli a l Palasport 
_̂ _̂_ * * 

v * » 

venerdì contro Jackson 
\ 
1 

Chi ha deciso di rilanciare il mestrino si è assunta una grave. \ 
. responsabilità - Nel cartellone figurano anche Rinaldi-Jacobi 

Benvenuti - Chavarin e Tomasoni - AAachen 

Rentrée pericolosa 
, / Sei giorni di pausa, il mìnimo previsto dal regolamento, poi la boxe tor­

nerà al Palazzo dello sport per la regia di Rino Tommasi che ha preparato un 
« cartellone da 25 milioni », zeppo di grossi nomi del boxing nostrano, da 
Rinaldi a Benvenuti, da De Piccoli a Tomasoni, a Galli che se non è ancora 
Urta vedétta ha'tiSttl 1 n u m e r i fc>er divenir lo . Ufficialmente n o n è stato rincora deciso se 
sarà Rinaldi o B e n v e n u t i a sostenere il « c lou > del la serata, m a in ogni caso sarà D e 
Piccoli a polarizzare l 'attenzione dei tifosi e dei tecnici . Le travers ie del mestr ino so­
no note . Cominciò con il « d is truggere » tutti gli avversari portat i a Roma dai suoi 
protettori per essere « di-

Dalia nostra redazione 
GENOVA. 13 

E' appena finito l'incontro Genoa-Lazio 
e ci precipitiamo negli spogliatoi per rac-
coyliere i primi commenti del •'dopopar­
tita *. Come al solito, si ripetono le scene 
di ogni campionato, di offrii domenica; piai 
allegri in uno e visi tristi nell'altro spo­
gliatoio. ' 

In fondo al corridoio, fuori della camera 
che ospita i laziali, ci imbattiamo In Man­
nocci, l'allenatore degli azzurri. Parla ad 
alta voce, un po' contrariato per l'esito 
dell'incontro e le occasioni fallite: 'Una 
partita segnata. E" stata uria banalità subire 
una rete cosi... E poi, con il pareggio a por-

1 tata di mano, lasciarcelo sfuggire a quel 
modo... ». ,v 

La cronaca dell'incontro illustrerà l'ulti­
ma occasione sprecata dagli avanti laziali 
alto scadere del tempo; a noi tocca sentire 
l'opinione dei protagonisti. Ecco l'ex rosso­
blu Piaceri, che ha cercato ostinatamente 
ma disordinatamente il gol: * Sembrava una 
cosa fatta... e invece. Ho tirato, quello ha 
respinto ed avrei anche potuto riprendere, 
ma ero leggermente in ritardo; ho visto en­
trare Petris, e mi sono fermato. Era un gol 
fatto e il pareggio ce lo meritavamo, ec­
come! ». 

- In ritardo con II piede sinistro — spie­
gherà poi. Colombo —- Petti* ha.cercato di 

entrare, a scivolone con il destro, mancan­
do banalmente la facile occasione e rovi­
nando sulla palla, che ha tolto, mi pare, a 
Renna. E noi ci siamo salvati ». 

Cei è rattristato per il goal subito su 
azione di calcio d'angolo allo scadere del 
primo tempo. « Avevo già sventato la mi­
naccia — dice il portiere laziale — ma la 
palla mi è sfuggita quel tanto da permet­
tere a Cappellini di sospingerla in rete». 

Sulla costituzione di Bicicli con Cappel­
lini, Amarai e stato esplicito; '...Perché è-' 

/ mia abitudine far'scendere in campo uo- . 
mini meglio disposti per una tattica di giaco 
già prepaiata alla .vigilia di ogni incontro. 
Oggi — ha proseguito il brasiliano — ho 
preferito Cappellini, domani sar"à Bicicli, e 
cosi via... *. ' • • 

Giacomini, che la stagione scorsa mili­
tava nella Lazio, ci tiene ad esprimere un 
giudizio sui suoi ex compagni di squadra. 

, * Mi sembra di aver riscontrato un note- ' 
vole miglioramento nella difesa — esordi-

' sce Giacomini —, mentre per l'attacco oc­
corre dare tempo all'allenatore; ma con il 
rientro di Bartù dovrebbe acquistare sen­
z'altro maggiore penetrazione, incisività e 
sveltezza ». 

Elio Scroscerò . 
Nel la te lefoto ! in alto: CEI blocca su GIA­
COMINI e K O E L B L , . . . 

v ]. 

Iniziata ieri la stagione del galoppo 
• — — — r ! — • 

t - - ' • , , . . . - * , , 

Capanne/le : Anpar davanti 
a Sesano nel «Palmieri» 

La stagione delle grandi prove di galoppo 
si è inaugurata ieri alle Capannelle con la 
disputa del Premio Pietro Palmieri, un di­
scendente 'dotato di due milioni di lire 
di premi sulla distanza di 1600 metri in 
pista grande, vinto nettamente da Anpar 
su Sesano e Lugano. 

E poiché siamo alla riunione inaugurale 
sarà bene dire immediatamente due parole 
su alcune cose che debbono essere messe 
a posto subito se non si vuole che la riu­
nione finisca con l'irritare gli appassionati 
anziché entusiasmarli Intendiamo riferirci: 
1) al problema delle partenze che deve 
trovare una soluzione non potendosi am­
mettere che alcuni cavalli partano venti 
metri prima degli altri e qualcuno invece 
venga sacrificato. E* ora di adottare le 
macchine per le partenze che ormai da 
due anni fanno buona prova in Francia; 2) * 
al problema dei commissari per i qual. non 
è più concepibile che continuino nella po­
litica del - lasciar correre» ed intervenga­
no solo quando ci sono.dei reclami dì parte 
Ieri, ad esempio, il fantino L. Bietolini. in 
ben due corse non ha impegnato i cavalli 
da lui montati come, avrebbe dovuto per 
il rispetto dello sport e del pubblico. 

Detto questo ed augurandoci che i com­
missari, a Jockey Club e ITJMRE non ci 
costringano più a tornare su questi argo­
menti non resta che parlare del Premio Pai-
mieri. • l 

' Al bettmg i favori del pronostico erano 
, per Lugano offerto a VA, contro 2M» per Vi-
' p:teno. 3 per Sesano. 5 per Anpar e Cover-

nor, 6 per la Rirette e 10 per Newaygo, 
Al via andava al comando Governor da- • 

- vanti a Sesano. Lugano, Anpar, La Rlrette 
con Vipiteno nelle posizioni di coda: nulla 

, di mutato fino alla dirittura finale dove al 
largo di tutti Anpar sopravveniva fort.ssimo 
su Sesano che al prato aveva avuto la 
meglio su Governor. e si Imponeva netta­
mente per tre-lunghezze. Sesano conteneva 

, i l tinaie di Lugano conservando per mezza 
-lunghezza la piazza d'onore, mentre quarto 
era ancora Governor. Vipiteno, ancora non 
in condizione e troppo gravato al peso, non 
ha mai figurato- Tempo del vincitore l'40"2/5. 

Ecco 1 risultati: prima eorsa: 1) Lussi' 
grumo. 2) Florina. Tot V. l i . P. 13-13, Acc 
40; seconda corsa: 1) Souaojuarona. 2) Kro-
nenrost Tot. V. 30. P. 11-10, Aec. 58; tenta 
corsa: 1) Tamerlano, 2) Igloo. Tot V. 32. P. 

.15-17, Acc, 38; quarta • corsa: 1) Erìdeo. 2) 
Foce Verde. Tot V, 90, p W-44. A c c 186; 
quinta corsa: D-Infretta, 2)-Teologia. Tot 
V. 32, P. 16-22, A c c 105; sèsta, corsa: 1) Anpar, 

2) Sesano, 3) Lugano. Tot' V. M. P. 15-16-13, 
Aec. 137; settima corsa: 1) Zorro, 2) Fama, 

. 3) Mashpee. Tot V. W, P. 15^12-13, Acc. M; 
ottava corsa: 1) Cosentina, 2) Cordeto, 3) 

' Costantana. Tot V. 73. P. 34-19-32. Acc: 133. 
N e l fotofinish in alto: I l vittori©»© ar- • 
rive d i A N P A R 

Drogato 
PackH.? 

Pack Ha no ver, a più celebre trottatore di 
origine americana che gareggi attualmente 
sulle piste europee, è stato drogato a Tor di ' 
Valle? Il « c a s o - , ancora avvolto in una ; 
buona dose di mistero, ha tutti i numeri per * 
prendere l'avvio. Era già molto tempo che 
in Italia non veniva sollevato, per i cavalli 
almeno, il problema del doping (positivo 
o negativo che sia). Lo scorso anno v i era ' 
stato solo il caso del grande galoppatole 
francese Relko, nella cui saliva vennero 
trovate tracce dì eccitanti dopo la vittoria 
nel Derby inglese. -

Pack Hanover, domenica 6 settembre, era 
partito favorito nel premio Roma, vinto poi 
dalla cavalla americana Klaine Rodney, ma 

. era fin.to però al sesto posto dopo aver 
messo in mostra un comportamento ben al 
disotto della sua fama. Giornata di poca 
vena? Ciò è sempre possibile. Resta tuttavia 
il fatto che le quote degli allibrato^, partite 
dalla c.fra irrisor.a di 3 contro 5 erano 
arrivate, prima della d.sput3 del «ran pre-

• m.o. a 4 contro r seg.no che qualcuno sa­
peva che 11 cavallo avrebbe corso male 
Si è detto anche che Pack Hanover sarebbe 
stato vittima di una colica. - -

A Milano comunque pare siano in corso 
analisi sul sangue del trottatore americano 
e del suo compagno di allenamento Behave. 

. Ancora non è stato annunciato però nulla 
di ufficiale. - -

Questo tipo di drogaggio è a più facile. 
Mentre l*uso de zìi eccitanti deve essere -

' esattamente calibrato nelle dosi e nei tem­
pi di somministrazione, quello dei compo­
sti debilitanti (il drogaggio «negat ivo») può 
essere compiuto da chi ne ha interesse anche 
in modo assai grossolano: può bastare qual­

che pastiglia di un normalissimo sonnifero. 

Demon Ross «europeo» 
CESENA, 13 

Demon Ros e Nixon si sono contesi in un 
duello vibrante, incertissimo il successo nel 
campionato europeo, classica di trotto dispu­
tatasi oggi all'ippodromo del Savio rigurgi­
tante di pubblico. 

l / b a spuntata Demon Ros, trasformato nel­
le sapienti mani di U. Bottoni, e pervenuto in 
brevissimo tempo all'altezza dell* sue art-
gUori prestazioni americane. 

strutti >, poi una bella sera i 
« protettori > c o m m i s e r o uno 
sbagl io: per la gloria del lo­
ro ragazzo (che imbaldanzi ­
to dal le tante v i t tor ie già 
andava cianciando di essere 
pronto a battere L i s ton e 
Clay) ingaggiarono W a y n e 
Bethea , un camionis ta n e w ­
yorkese senza alcuna pretesa, 
ma dotato di una capacita di 
incasso eccezionale. 

E Bethea, con un bel destro. 
distrusse i sogni mondiali di De 
Piccoli e dette un brutto colpo 
alle speranze milionarie dei suoi 
manager. Passò un po' di tem­
po. e si tentò l'operazione ri­
lancio: la vittima predestinata 
fu cercata accuratamente e alla 
fine si puntò 11 dito su Joe By-
graves dimenticando troppo fa­
cilmente che il giamaicano per 
quanto logoro fosse era pur 
sempre un professionista assai 
esperto e furbo. La « dimenti­
canza» co3tò a De Piccoli un 
nuovo pauroso k.o. Intervenne­
ro ì medici federali, si parlò di 
abbandono e di ritiro della tes­
sera per il mestrino, poi arrivò. 
fra la generale sorpresa, la di­
chiarazione di « idoneità al com­
battimento » da parte della Fé 
derboxe che con quella decisio. 
ne si è assunta la grave re 
sponsabilltà di dover risponde 
re di ciò che potrebbe accadere 
all'ex campione d'Olimpia, per­
chè è un fatto accertato che De 
Piccoli non tiene i colpi: e un 
« massimo » che non tiene i col 
pi è automaticamente esposto 
grossi rischi. Comunque otte­
nuta l'~ idoneità » De Piccoli 
tornato sul ring ed è tornato _ 
vincere ma assai faticósamente 
e contro avversari di ben poco 
conto. 

Anche. Matt Jackson, l'avver 
sano di venerdì notte, è un 
avversario - assai r modesto. 
Franco non dovrebbe fallire 
l'obiettivo di una-nuova, forse» 
ràpida vittoria. Ma se cosi non 
fosse? S e l'emozione della ren­
tree romana lo tradisse e Matt 
Jackson trovasse il colpo giù 
sto per rovesciare un pronosti 
co che lo vuole battuto? Fra 
pesi massimi tutto è possibile e 
De Piccoli, purtroppo, porta 
con sé il grave fardello di una 
mascella troppo fragile e di 
una difesa troppo elementare, 
La sua unica arma è la poten­
za e il suo destino è quello di 
essere * distrutto- se non rie­
sce a «distruggere» per primo 

I mentori del mestrino assi­
curano che in questo lungo pe­
riodo di riposo Franco ha fatto 
progressi e ha ritrovato le e-
nergle e 11 morale dei bel tem­
pi. Noi che non abbiamo mai 
creduto nelle sue possibilità 
mondiali, e non ne abbiamo 
fatto mistero, anche quando an­
dava molto forte, ci auguria­
mo sinceramente ' che abbia 
fatto davvero progressi, ma re­
stiamo convinti che chi ha de­
ciso di rilanciare De Piccoli 
nei grandi scontri del ring si 
è assunto una grossa responsa­
bilità verso il ragazzo che, tut­
to sommato, con i soldi già 
guadagnati, avrebbe potuto co­
struirsi una vita tranquilla e 
felice lontano dai pericoli del 
quadrato cordato. Ma tant'è. 
Ormai la nuova rentrée di De 
Piccoli è stata decisa e non re­
sta che attendere il match di 
venerdì sera per vedere se il 
ragazzo ha fatto davvero i pro­
gressi di cui si parla, sperando 
che Matt Jackson sia davvero 
quel «materasso» che si dice. 

Rinaldi affronterà Jacobs: lo 
incontro servirà a mostrare le 
possibilità di Giullone di tor­
nare a vestire la cintura euro­
pea dei - mediomasslmi » af­
frontando il vincitore dello 
scontro in famiglia tra Bubi 
Scholz e Eric Schoeppner. 
Jacobs non è un grande cam­
pione ma è un atleta solido e 
potrebbe impegnare l'anziate se 
salirà sul ring ben preparato. 

Benvenuti continua a parlare 
di grandi incontri e di titoli 
mondiali, di De Nucci e di 
Giardlello, ma Intanto continua 
ad affrontare... Chavarin al 
quale finir* regolarmente pei 
imporsi essendo il campione 
messicano un puzile di valore 
modesto. 

Atteso è l'incontro Tomasonl-
Eddie Machen. L'americano è 
reduce da una dura sconfitta 
contro Patterson e da un lungo 
soggiorno in .. manicomio. Chi 
lo ha visto a Stoccolma assicu­
ra che è ridotto un automa che 
scaglia pugni per ...abitudine. 
Vedremo venerdì notte se è 
rosi. In ogni caso l'americano è 
un pugile da non sottovalutare 
e solo il ring ci dirà se To­
masoni ha visto giusto accettan­
dolo o se invece ha fatto il 
passo più lungo della gamba. 
Galli, infine, se la vedrà con 
Barbi: l'incontro dovrebbe per­
mettergli di aggiungere una 
nuova vittoria al suo record. 

Contro l'Alessandria 

7Z Napoli 
delude (1-1) 

f. g. 

ti baseball 
Konu-P«Tttt«ie 7-15 " 
Ceea-Cete-NeUwM 4-7 
G.B.C.-PlreIU S-t 
•areffcM-Baalel l t - t 
U « M - T U U » 1-1 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Mistone; Konzoti, Fanzanato, 
Girardo; Fanello, Montefusco, 
Cane, Jutiano, Dean. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me-
Udeo, Poppi; Carlini, Mlglia-
vacca. Vitali; Cristofaro, Rago-
nesi, Mognon, Hettlni, Sonclnl. 

ARBITRO: Marengo di Chia­
vari. 

MARCATORI : nel secondo 
tempo al 5' Olrardo; al 16' Bet-
Unl. 
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Boccone amaro per gli spor 
tivi napoletani. Tanto più ama 
ro perchè la vittoria, dopo es­
sere stata a portata di mano 
del Napoli per tutto il primo 
tempo, era finalmente stata ag 
guantata all'inizio della ripre­
sa per una prodezza di Girar 
do, e sembrava non dovesse 
più sfuggire. E invece una sola 
volta il vecchio Bettini riusci 
a scattare decisamente a rete, 
su lungo traversone di Mo­
gnon, e per l'Alessandria fu il 
pareggio. 
• L'Alessandria mirava chiara 
niente al pareaoio. Si spiega 
così il suo gioco raccolto, con 
Vitali libero, e Concini sempre 
sulla linea del difensori. Per­
fino Bettini era spesso richia­
mato oltre la metà campo. 

Il Napoli ha cercato di sfrut 
tare la libertà in cut era ve­
nuto a trovarsi il terzino Ador­
ni, ma quest'ultimo, pur im­
pegnandosi lodevolmente in 
frequenti spunti, non ha mo­
strato molta efficacia in fase 
avanzata. 

Due le azioni azzurre che 
avrebbero meritato miglior 
sorte, nel primo tempo: al 23', 
allorché Jullano ha fornito 
Bean di un buon pallone, ma 
il tiro dell'ala e stato respinto 
da Nobili in uscita; e al 41' al­
lorché Girardo si produceva in 

una lunga discesa con relativo 
centro, deviato da Cane verso 
Fanello: arresto e tiro di Fa­
nello e Nobili, sbilanciato qua­
si sedeva sulla palla, e riusci­
va a fermarla. Insomma l'Ales­
sandria giocava la sua onesta 
c'era alcuna necessità, da par-
partita, ma niente di più, ed 
era sensazione di tutti che, da­
gli e dagli, il Napoli sarebbe 
riuscito a passare. E vi riuscì, 
Infatti, appena al 5' della ri­
presa dopo avere accumulato 
angoli su anpoli e avere ge­
nerato grosse mischie nell'area 
grigia. Finalmente Girardo, 
imbeccato da Mistone, caracol­
lò per qualche metro, e intrav-* 
visto lo spiraglio giusto, scari­
co la botta: palla sotto la tra­
versa e goal. 

Sembrava fatta. E invece il 
fatale IT (numero iettatorio 
per i napoletani): lunoo tra­
versione di Mognon, scatto del­
l'incustodito Bettini e palla in 
rete con un tiro non irresisti­
bile, peraltro. • . v ». , -

Superato lo sbarramento alt 
azzurri cercarono dt accelera-' 
re i tempi. Altri anooli, altre 
mischie, belle e fortunose pa­
rate di Nobili (che al 29' salvò 
chissà come a palmo aperto su 
• capocclata » di Bean), sostan­
ziarono la partita in questo pe­
riodo. Al 34' il segno della ma­
lasorte per il Napoli: discesa 
di Ronzon, centro ben calibra­
to per Montefusco che girò be­
nissimo al volo: palo! Dopo di 
che un po' tutti gli azzurri si 
cimentarono nel tiro, ma sen­
za miglior fortuna. F, l'Alessan­
dria, pacata e tranquilla, rac­
colse onestamente un punto che, 
comunque, In base al merito, 
sarebbe maggiormente spettato 
al Napoli. j 

Michele Muro 

Le altre di B 

Attacchi 
prolifici 

Giornata ovviamente non 
indicativa, neppure per la se­
rie B, la prima. Tuttavia, al­
cuni risultati vengono già con­
siderati indicativi, come quello 
di Palermo, dove la squadra 
rosanero ha dimostrato di ave­
re una piacevole vitalità e il 
Tran! si è invece palesato squa­
dra modesta. O come quello di 
Napoli, che ha visto i parte­
nopei costretti al pareggio sul 
campo amico. Ottimi, invece. 
gli esordi di Modena e Livorno. 
mentre il Brescia si è subito 
inserito nel gruppetto di testa. 
Da notare, infine, rispetto alla 
serie A. la prolificità degli at­
tacchi. 

Brescia-Parma 2-1 
PARMA: Magnanlni; Verd­

iano, Silvagna; Fontana, Polli, 
Ferraguti: Rancati, Ferrarlnl, 
Pinti, Baisi, Merecalll. 

BRESCIA: Brotto; Lorenzi ni, 
Lanclnl; RUzollnl, vaslnl, Bian­
chi; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Salvi, pagani. 

Palermo-Trani 3-0 
PALERMO: Pontel; De Bel­

ili, Giorgi; Malavasi, Rarama-
ni. Cipollato; Fogar, Ratfin, 
Troia, Rossano, Baruffi. 

TRAM: • Biffi; Paonalettera, 
Oalvaaln; Carradori, D'Ella, 
Batxartal; Barbato, Bitetto, 
Franzo, Malavasi, Lombardo. 

Potenza-Verona 2-1 ;.. 
POTENZA: Dneatl; Span*. 

Valnl; Nestl, , Merkosa, De 
Grassi; FeniliI, Canati, Bercel-
llno ti. Dltnti, Roslto. 

VERONA: BUsoli; DI Bari, 
Cappellino; Radaelll, Cartettl, 
Peretta; lega, Joan, Ma­
schietto. Zeno. Golln. 

Spal-Pro Patria 4-1 
•PAL : Braschini; Olivieri, 

Patettl; Romani. Cervato, Fra-
scoli; De Bernardi, Bagnoli, 
Mattia, cantilo. Cavali Ito. 

PRO PATRIA: Bertotsi; VI-
vtaal. De Bernardi; Lombardi. 
Slgnorelll, Lorenzi; Ruggiero, 
Cationi, Dnvlaa, Balestri*»!, 
Sartore.. 

RSTh MI ». t s i « • Ba­

ll 

gnoll; nella ripresa al T 
tore su rigore; al 32* Mattia, 
al M' Cavalllto, al 42' Olivloff. 

Livorno-Padova 1-0 
LIVORNO; Belllnelll; Ver gon­

io! a, Lessi; CaleS, Cairoti, Baw 
lestri; Ribechlnl, Torri glia, Ma~ 
scalalto, Atzall II, Mal nardi. 

PADOVA: Arbitrai!!; Rogo», 
Cervato; Barbollni, Sereni, Bo> 
rrtta: Carminati, Pestrtn, Ca­
vicchia. Mattanti. Mariani. ù, 

Modena-Triestina 3-0* r» 
MODENA: Colombo; Cattane,! 

Longoni; Agnzsoll, Bonari. ' 
VenturelU; De Roberti*. Brasila, 
Pagliari, Toro, Conti. . 

TRIESTINA: Scorti; PrlgerL j 
Ferrara; p*t. Gattonar, Sodar; 
Mantovani, Dallo. Bernasconi, j 
Orlando, Novelli II. = 

MARCATORI: Nel prtzao 
tempo al 33' Toro, al XT P a - | 
filari; nella ripresa al X! 
Conti. 

Catanzaro-Monza 1-1 
CATANZARO: Provasi; Nar-

din. Ralse; Mecoczi, Tonanl, 
Maccaearo; Vanlnl, Orlandi, 
Zavagllo, Gasperlnl, Gfeesertie. 

MONZA: Ciceri; Bacia, Me-
ionari; Ferrerò, Gftlonl, Berni­
ni; Sacchetta, Magglorlnl. v i -
varelll. Campagnoli, Vigni. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al 7' Vanlnl; nella ri­
presa al 3»' Sacchella. 

Bari-Reggiana 1-0 
REGGIANA: Bertlnl FI; Vil­

la, Bertlnl I; Boa, Grevi, De 
DoralntcU; Tomy, Longo, Cai-:, 
Ioni. Glagnonl, Nattaslo. -I 
• BARI: Metti; fiaccati. Pana- • 

!f; J?ac,S ,on.e' **«sn«fW, Bova-
ri. De Nardi. Giannini. Latra. 
no. Porro, Vanti ni «• 

MARCATORI; nel p. t. al 34'-
Giannini. Angoli C a i par 
Il Bari. *^ . 

Lecco-Venezia 2-0 
VENEZIA: Bnbacco; Taranti--. 

no, Maaeln; Neri, Grotti, spa- ' 
gnl; Gerosa, D'AlessI, Gloriosi 
Salvemini, Pochissimo. ( 

LECCO; Grotti: Pacca, Bra-f 
vi; Schiavo, Patinato, Sacchi:^ 
Fracassa, Ammonti, Innocenti,* 
Clerici, Longoni. t 

MARCATORI: Faeea a* IT af 
aeric i al 35' d e l » rintana. 
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http://seg.no

